
 

Coordinamento Nazionale Giustizia Amministrativa

ADEGUAMENTO L. 193/1964 E PROGRESSIONI ECONOMICHE

Ieri 6 novembre le OO.SS. hanno incontrato la parte pubblica, incontro convocato a seguito della nostra nota
del con la quale si chiedeva di dare corso all’accordo sulle progressioni economiche superando con i dovuti
chiarimenti i rilievi fatti dagli organi controllo.

Nell’incontro sono stati esaminati congiuntamente tutti i rilievi ed in particolare si è prestato attenzione al
punto  in  cui  l’organo  di  controllo  asserisce  che  nel  calcolo  relativo  ai  costi per  i  passaggi  non  è  stato
considerato il beneficio di cui alla L. 193/1964.

A tale proposito l’Amministrazione ha comunicato che a seguito del parere reso dalla Commissione Speciale
del Consiglio di Stato in data 27 giugno 2017, dovranno essere ripristinati gli scatti economici fermi al 2010.

Infatti nell’accordo sottoscritto a suo tempo relativo alle  progressioni  economiche per  l’anno 2010,  ci  si
riservò,  visto  un contenzioso pendente,  un eventuale  adeguamento in  caso di  superamento positivo del
contenzioso.  Stante tale dato l’adeguamento economico dell’assegno in questione dovrebbe ripartire per
tutto il  personale nel 2010 e quindi,  da quanto riferito dall’Amministrazione, dovrebbe trovare copertura
economica tra le somme del F.U.A. 2018.

Quindi  nel  2018,  tutto il  personale  in  servizio  e  nel  frattempo cessato dovrebbe percepire  gli  arretrati
dell’assegno  personale  di  cui  alla  legge  193/1964.  Tale  beneficio  che  da  un  lato,  chiude  e  chiarisce
definitivamente la natura dell’assegno stesso, dall’altro, nel summenzionato scenario, andrebbe ad intaccare
notevolmente le  risorse  del  F.U.A.  2018.  In  questo caso  non sarebbe possibile  effettuare progressioni
economiche nel 2018. Per tale motivo le OO.SS., visto che nel contratto integrativo di amministrazione del
2017, sono state accantonate e certificate le risorse economiche per le progressioni economiche, hanno
chiesto all’amministrazione di verificare ogni percorso utile per superare l’imposizione negativa degli organi
di controllo ed in tal caso attivare tutte le procedure necessarie per utilizzare le somme già certificate nel
2017.

Le  somme certificate,  devono tener  conto dei  rilievi  suddetti, ed ai  fini  delle  progressioni  economiche
occorre  effettuare  una  rimodulazione  delle  percentuali  di  coloro  che  potranno  beneficiare  della
progressione stessa, il  che rende necessaria una nuova valutazione di merito, essendo presumibilmente
mutata la prospettiva relativamente ad un avanzamento di fascia di un’ampia maggioranza di lavoratori. In
ogni caso ci rendiamo conto che i tempi sono piuttosto ristretti, visto il vincolo contrattuale di conclusione di
tutte  le  operazioni  entro  il  31  dicembre  2017.  Proprio  su  questo  vincolo  le  OO.SS.  hanno  richiesto
all’amministrazione di verificare con gli organi preposti se vi sia la possibilità di superare tale data.

L’Amministrazione accogliendo l’invito delle  OO.SS.  ad una approfondita verifica degli  istituti utili  e  della
situazione economica ha riconvocato le stesse per il 30 novembre 2017.
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